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L’ANIEF E LE ELEZIONI RSU 2012  

LE STRANE ALLEANZE DI UNO STRANO SINDACATO  
 
Ad ogni elezione delle RSU spuntano nuove aggregazioni come funghi. Il 5/7 marzo, come è noto, ci sarà 
anche l'ANIEF .  
L'ANIEF nasce come Associazione Nazionale Insegnanti e Studenti in formazione e inizia ad occuparsi delle 
vicende relative ai corsi SSIS. Nel corso degli anni si trasforma in una gioiosa macchina da guerra legale 
guidata da due avvocati. L'attività incessante produce ricorsi e ricorsi, anche in contrapposizione fra loro: 
oggetto delle loro attenzioni sono soprattutto i lavoratori precari della scuola. Il caos provocato soprattutto 
dalle contraddittorie norme promosse dal MIUR sotto la direzione del ministro Gelmini, come è noto, 
sviluppa un contenzioso abnorme. I legali senza scrupoli in questo contesto non possono che approfittarne, 
scatenando una "guerra fra poveri". 
L'ANIEF s i trasforma in seguito in Associazione professionale e sindacale e cambia lo statuto. Strana 
associazione con ruoli e funzioni che dovrebbero essere separate e svolte da soggetti diversi. Ma per l'ANIEF 
no, infatti è contemporaneamente soggetto qualificato alla formazione presso il MIUR e soggetto sindacale, 
potendo scambiare quindi i due ruoli e utilizzare i permessi previsti contrattualmente per la formazione anche 
per scopi sindacali. 
Le alleanze dell'ANIEF sono le più varie: sul loro sito ufficiale si legge che è alleata con LISA , SCUOLA 
ATHENA , SISA, USI, CONITP  e, pensate, fa parte della CONFEDIR . 
Vediamo chi sono questi amici: LISA libero sindacato alternativo, con sede e attività essenzialmente in 
provincia di Catania; Sindacato SCUOLA ATHENA< /em> che, a giudicare dal sito internet, appare un 
sindacato virtuale, la sede dovrebbe essere a Battipaglia (SA) ma non si sa quali siano le sedi e gli 
organismi; SISA Sindacato Indipendente Studenti e Apprendisti, strano sindacato che di recente ha 
proclamato scioperi a raffica, con sede all’estero, a Bellinzona in Svizzera, nel suo statuto si definisce 
"un'associazione politica indipendente" che "difende gli interessi e i diritti di scolari, studenti e apprendisti", 
encomiabile ma con un profilo singolare per un sindacato che vorrebbe rappresentare lavoratori della 
scuola; l'USI Unione Sindacale Italiana, "si ricollega alla tradizione storica del sindacalismo rivoluzionario 
ed autogestionario e si pone come alternativa di classe", il suo periodico on−line è "Lotta di classe"; il 
CONITP Comitato Nazionale Istruzione Tecnica e Professionale, associazione sindacale con sede nazionale 
(si fa per dire) a San Gennarello di Ottaviano (NA). La più recente alleanza è con l'USB, Unione Sindacale 
di Base, per denunciare la volontà di CGIL, CISL e UIL di impedire il voto dei precari alle elezioni RSU 
(accusa, nel nostro caso, evidentemente infondata che, anzi, va denunciata utilizzando il recente comunicato 
pubblicato sul sito FLC, del Segretario generale Mimmo Pantaleo). 
Ma il salto di qualità, l'ANIEF lo fa portando la lotta di classe e la difesa dei precari nella Confedir, la 
"Confederazione dirigenti pubblici e manager del terziario", alleata e prossima alla fusione con la CIDA, 
confederazione alla quale fa capo l'ANP. 
Insomma, un guazzabuglio che ha come unico scopo quello di affermarsi nel travagliato comparto della 
scuola dove, fra leggi contraddittorie, decreti ministeriali illegittimi, circolari oscure, graduatorie bocciate 
dalla giustizia amministrativa, un sindacato che ha le proprie sedi dislocate negli uffici legali sparse per 
l'Italia trova la propria collocazione ideale. 
Sul sito dell’ARAN sono pubblicate le sigle, oltre quelle rappresentative, che possono presentare liste per 
l’elezione delle RSU e, a tutt’oggi, figura, di tutta questa combinazione di alleanze, solo la sigla ANIEF. 
Tutto questo, per dare una corretta informazione dei soggetti, anche quelli minori, che incontreremo nella 
competizione elettorale. 
 


